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Procedure quantitative

Mirano a rilevare informazioni attraverso misurazioni valide e attendibil i.
Due condizioni:

esplicitazione analitica dell 'esito previsto dall 'azione didattica: descrizione
puntuale di cosa uno studente deve sapere (conoscenze) e saper fare (abilità) al
termine del percorso di apprendimento

Ø identificare le conoscenze e le abilità attese sotto forma di descrizioni di 
comportamenti osservabili

Ø determinare i criteri in base ai quali si valuterà il conseguimento o meno
dell'obiettivo esaminato

Ø determinare gli standard di accettabilità delle prestazioni

effettuare rilevazioni accurate util izzando un apparato diversificato di strumenti
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Procedure qualitative

Le procedure quantitative non consentono di rilevare aspetti dello
studente attinenti al saper essere: valori, atteggiamenti,
disposizioni affettive.

Concorrono a questo scopo procedure non misurative (narrazione,
osservazione partecipe, diario di bordo, intervista, autobiografia,
Riflessione parlata, valutazione negoziata studente – docente) attraverso cui
ottenere una descrizione narrativa dell’oggetto di valutazione,
capace di esprimerne la singolarità e unicità personali.
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ØValidità à la prova contiene un campione sufficientemente rappresentativo delle conoscenze 
e/o abil ità che intende indagare. Questo campione deve essere ancorato al curricolo 
effettivamente svolto e tenere conto:

üDegli obiettivi stabil it i

üDei contenuti svolti

üDel tipo di scuola

üDella metodologia didattica usata

ØAttendibilità à fedeltà delle ri levazioni/ misurazioni. Le prove sono attendibil i se uti l izzano 
sistemi di misura stabil i e omogenei e se hanno determinato preventivamente e senza ambiguità 
i criteri di interpretazione dei risultati

ØFunzionalità à aspetti pratici della somministrazione e della valutazione delle prove. Ciò che 
si chiede di fare è enunciato in modo chiaro, se la valutazione è espressa in modo altrettanto
chiaro e ottenuta in modo pratico e riconoscibile

Requisiti delle prove di valutazione



Radiografia veloce delle prove scolastiche 
tradizionali (temi, colloqui orali, problemi, riassunti, dettati ecc.)   

COLLOQUI ORALI - rischi
Difficile corrispondenza esatta quesito-obiettivo
Difficile calibrare e ponderare insieme delle domande
Formulazione quesiti può pilotare o suggerire la risposta
Livelli di difficoltà diversi delle domande poste agli alunni (necessariamente differenti per non 
favorire i candidati successivi)
Serie di domande poste all’alunno è campione accidentale degli argomenti da esaminare e non 
è rappresentativa dei contenuti su cui si sta indagando
Annotazione «impressionistica» da parte dell’insegnante
Effetto stereotipia
Effetto Pigmalione
Effetto contrasto



Radiografia veloce delle prove scolastiche 
tradizionali (temi, colloqui orali, problemi, riassunti, dettati ecc.) 

COLLOQUI ORALI - attenzioni
Può essere utile per rilevare i processi cognitivi degli alunni, raccogliere 
informazioni sui loro ragionamenti per la soluzione di un problema, sulle 
modalità di costruzione dei concetti ecc.
Stabilire in anticipo lʼargomento generale del colloquio e gli obiettivi che si 
vogliono sondare
Strutturare le domande in modo preliminare, curandone adeguatamente la 
formulazione
Lo stimolo (domanda) deve essere chiaro, non ambiguo o soggetto a 
fraintendimenti, coerente con gli obiettivi e di un livello di difficoltà adeguato
Le domande poste devono essere rappresentative dei contenuti che si intendono 
verificare (validità di contenuto)



Radiografia veloce delle prove scolastiche tradizionali 
(temi, colloqui orali, problemi, riassunti, dettati ecc.) 

PROVE SCRITTE - rischi
poco affidabili per l’imprecisione dello stimolo fornito. L’alunno si trova a interpretare in 
modo soggettivo uno stimolo dato (es. la traccia di un tema) e in modo altrettanto 
soggettivo è “misurato” il risultato
tracce possono richiedere conoscenze ed esperienze presenti in modo differenziato negli 
alunni
argomenti proposti dalle tracce possono avere diversa rilevanza emotiva per gli alunni
mancanza di un insieme stabile di criteri per la correzione
carenza di fedeltà nelle misurazioni (a distanza di tempo lo stesso valutatore può dare un 
giudizio diverso sullo stesso prodotto)
Effetto alone
Effetti d’ordine nella correzione delle prove
Effetto ancoraggio del giudizio che mette in relazione un prodotto con quello precedente



PROVE SCRITTE - attenzioni
Metodi olistico-
induttivi

adottati soprattutto per creare graduatorie tra i prodotti (es. concorsi) à
valutazione globale del livello dei temi esaminati, con strategie omogenee di 
lettura e di assegnazione dei punteggi

Scale di prodotti scelta di prodotti tipo che rappresentano diversi livelli di prestazione e a cui il 
correttore fa riferimento, per confrontare il prodotto che sta correggendo con 
quelli scelti come modelli per i diversi gradi della scala

Metodi analitici Individuano una serie di criteri:
• lessico
• grammatica
• ortografia
• qualità del contenuto
• organizzazione e presentazione del contenuto
• stile e adeguatezza del registro
• impaginazione
• calligrafia

Radiografia veloce delle prove scolastiche 
tradizionali (temi, colloqui orali, problemi, riassunti, dettati ecc.)
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Risposte non univoche e non 
predeterminabili

Risposte non univoche ma in 
buona misura 
predeterminabili con i 
vincoli posti dallo stimolo

Risposte univoche e 
predeterminabili



VALUTAZIONE 
FORMATIVA E 
SOMMATIVA

C o n c e&o  d i  va l u taz i o n e  fo r m a3 va:  i n t ro d o 'o  p e r  l a  p r i m a  vo l ta  d a  M .  S c r i ve n
n e l  1 9 6 7 ,  i n d i ca  u n a  p ra9 ca  m e d i a nte  l a  q u a l e  è p o s s i b i l e :  

➢ s u p p o rta re  i l  p ro c e s s o  d i  i n s e g n a m e nto- a p p re n d i m e nto  ( B l o o m ,  1 9 6 9 ) ,

➢ p ro d u rre  co n9 n u i  m i g l i o ra m e n9  n e l  c u r r i c u l u m  ( S c r i ve n ,  1 9 6 7 ) ,
➢ o p e ra re  o p p o rt u n i  a g g i u sta m e n9  i n  i 9 n e re  ( M e s s a n a ,  1 9 9 9 ) .  

S i  d i fferen z i a  d a l l a  va l u taz i o n e  so m m a3 va  c h e  i nve c e :
➢ s i  l i m i ta  a  ve r i fi ca re  i l  ra g g i u n g i m e nto  d e g l i  o b i eF v i  d a  p a r te  d e g l i  s t u d e n9 ,

➢ p o n e  a l  c e nt ro  i l  g i u d i z i o  d e l l ’ i n s e g n a nte  ( S c r i ve n ,  1 9 6 7 ) .  

L a  va l u taz i o n e  assu m e u n a  co n n o taz i o n e  fo r m a3 va  q u an d o :  

➢ «fo rn i s c e  i n fo rm a z i o n i  c h e  p e rm e'a n o  u n  ada#ame nto  de l l ’ i nse gname nto  
a l l e  d i ffe r e nze  i nd i v i dua l i  ne l l ’appr e nd i me nto »  ( A l l a l et  a l . ,  1 9 7 9 ) ;  

➢ n o n  s i  e s a u r i s c e  i n  u n  co nt ro l l o  s i ste m a9 co  d e g l i  a p p re n d i m e n9  m a  s i  
r i fe r i sce  a l l ’ i nte r o  pr oce sso  d i  i nse gname nto  e  appr e nd i me nto ;  

➢ ra p p re s e nta  un i mpor tante  mome nto  d i  conf r onto  pe r  l ’a l unno ,  i l  q u a l e  
i n i z i a  a  o r i e nta rs i  a u to n o m a m e nte  n e l  p ro p r i o  p ro c e s s o  d i  c re s c i ta ,  p o n e n d o s i  
o b i eF v i  e  a u tova l u ta n d o i  p ro g re s s i  ra g g i u n9  ( Ca l o n g h i ,  1 9 8 3 ) ;  

➢ è v i sta  co m e  u n o  st r ume nto  de l  qua l e  g l i  i nse gnan8  possono  av va l e r s i  pe r  
pr omuove r e  l ’appr e nd i me nto ,  fo ca l i z za n d o s i  s u  fa'o r i  c h e  co n co rro n o  a l l a  
fo rm a z i o n e  d e l l a  p e rs o n a  co m e  q u e l l i  e m o 9 v i ,  m o 9 va z i o n a l i  e  re l a z i o n a l i  
( M e s s a n a ,  1 9 9 9 ) .  



VALUTAZIONE 
FORMATIVA E 
SOMMATIVA

S"ggins (2002) introduce i conce3 di: 

➢ assessment of learning (valutazione degli  
apprendimen"): intende determinare i  risulta" 
consegui" 

➢ assessment for learning (valutazione per 
l’apprendimento): si  propone come una pra"ca che 
mira a favorire l’apprendimento degli  studen" 

nell’assessment for learning ha un ruolo fondamentale 
i l  coinvolgimento degli  studen" nel processo di 
valutazione e di comunicazione dei risulta", 
perme?endo loro di acquisire consapevolezza di cio ̀  
che sono in grado di fare.



VALUTAZIONE 
FORMATIVA E 
SOMMATIVA
Funzioni 
contrapposte o 
complementari?

Contrapposiz ioni  ar,ficiose tra  una funz ione e l 'a lt ra  del la  valutaz ione:  

«la  va lutazione forma0va è ‘buona’  perché non d iscr iminante,  la  
va lutazione somma0va è ‘ca<va’  perché dà luogo ad apprezzamen0 
d ifferenzia0 su i  l i ve l l i  d i  ab i l i tà raggiun0 dagl i  a l l iev i»  

➢ I  var i  aspe* del la  valutaz ione sono ugualmente necessar i ,  perché 
r i spondono ad es igenze d iverse  del la  d ida*ca 

➢ i l  problema è quel lo  d i  qual ificare  la  pra<ca del la  valutaz ione per  
d isporre  d i  informazioni  corre>amente u<l i zzabi l i  a i  fini  del la  conduzione 
del  lavoro d ida*co 

«l ’eterovalutazione (espressa  dagl i  insegnan0)  è ‘ca<va’  perché aCesta  

un’ impostazione autor i tar ia  del  rapporto  educa0vo,  l ’autovalutazione 
(espressa  dagl i  a lunni  su l le  abi l i tà che hanno acquis i to)  è ‘buona’  perché 
tes0monia  l 'apertura  e  la  d isponib i l i tà  degl i  insegnan0» 

➢ In  un p iano dida*co ben programmato,  s i  può fare  in  modo che gl i  
a lunni  apprezz ino di re>amente la  qual i tà del le  prestaz ioni  che sono in  

grado di
forni re  ma c iò  non e l imina la  necess i tà di  una valutaz ione che s ia  i l  
r i su l tato 10 di  apprezzamen< effe>ua< dagl i  insegnan<.  



VALUTAZIONE FORMATIVA E SOMMATIVA
FASI E FUNZIONI
V a l u t a z i o n e  i n i z i a l e  

➢ E ff e $ u a  u n a  r i c o g n i z i o n e  d e l l e  c o n o s c e n z e  c h e  l ' a l l i e v o  p o s s i e d e  a l l ' i n i z i o  d i  u n  d e t e r m i n a t o  i / n e r a r i o  d i  s t u d i  

➢ N e l  s e n s o  s p e c i fi c o  d i  v a l u t a z i o n e  d e i  p r e r e q u i s i 5 ,  s i  r i f e r i s c e  a l  p o s s e s s o  d a  p a r t e  d e l l ' a l l i e v o  d i  c a p a c i t à s t r u m e n t a l i  e  o p e r a 5 v e  e  d i  c o n o s c e n z e  n e c e s s a r i e  
p e r  i n s e r i r s i  p o s i / v a m e n t e  i n  u n a  d e t e r m i n a t a  p r o c e d u r a  d i  a p p r e n d i m e n t o  

➢ Te n d e  a  s 5 m a r e  q u a l e  p o t r à  e s s e r e  l a  d i ffi c o l t à c h e  c i a s c u n  a l l i e v o  d o v r à  s u p e r a r e  n e l  c o r s o  d e l  p r o c e s s o  d i  a p p r e n d i m e n t o  a l  fi n e  d i  p r e d i s p o r r e  p e r c o r s i  

i n d i v i d u a l i z z a 5  

V a l u t a z i o n e  i n t e r m e d i a  

➢ H a  u n a  f u n z i o n e  p r e v a l e n t e m e n t e  f o r m a 5 v a  

➢ E ’  fi n a l i z z a t a  a d  o ff r i r e  l a  p o s s i b i l i t à  d i  u n a  i m m e d i a t a  c o m p e n s a z i o n e  d i  

•e v e n t u a l i  d i ffi c o l t à c h e  u n  a l u n n o  a b b i a  i n c o n t r a t o  n e l l ' a p p r e n d i m e n t o  

➢ S i a  l a  v a l u t a z i o n e  i n i z i a l e  s i a  q u e l l a  i n t e r m e d i a  h a n n o  l o  s c o p o  d i  p e r m e $ e r e  u n a  d i a g n o s i  d e g l i  a p p r e n d i m e n /  i n  p o s s e s s o  d e l l ’a l u n n o ,  a s s u m o n o  p e r c i ò
f u n z i o n e  d i a g n o s 5 c a  

V a l u t a z i o n e  fi n a l e  

➢ I n t e r v i e n e  a  c o m p i m e n t o  d i  u n  p e r c o r s o  p i ù  o  m e n o  l u n g o  d i  f o r m a z i o n e  

➢ C o i n c i d e  c o n  l a  v a l u t a z i o n e  s o m m a 5 v a  q u a n d o  a p p r e z z a  i  r i s u l t a 5  c o n s e g u i 5  a = r a v e r s o  i 5 n e r a r i  d i d a > c i  d i  5 p o  i n d i v i d u a l i z z a t o ,  n e i  q u a l i  s i  è p o s t a  u n a  s p e c i fi c a  

a $ e n z i o n e  n e l  s o s t e n e r e  l e  e s i g e n z e  d e i  s i n g o l i  a l u n n i  



VALUTAZIONE FORMALE E INFORMALE

Non tu'o puo ̀  essere accertato, verificato, valutato con gli  strumen6 della valutazione formale 

➢ Gli  alunni possono prepararsi  per queste valutazioni  in an1cipo e forniscono agl i  insegnan1 
uno strumento sistema1co per misurare la conoscenza di  ciascuno e valutare i  progressi  
del l 'apprendimento 

➢ L’ insegnante dispone di  un ampio ventaglio di  opportunità per osservare i  suoi  alunni,  
acquisire e documentare i  loro progressi  o iden1ficare i  suppor1 di  cui  hanno bisogno. 

➢ Tra una valutazione formale e l ’altra ,  la valutazione informale è una r isorsa importante per 
l ’ insegnante (e per gl i  alunni)  è permeBe di  interpretare meglio gl i  esi9 del la valutazione formale

➢ A condizione di  produrre una documentazione significa9va e s istema9ca



VALUTAZIONE FORMALE E INFORMALE
Q u a l c h e  s p u n to :  e s e m p i  d i  a2 v i tà  d a  p r o p o r r e  p e r i o d i c a m e n te  i n  c o r s o  d ’a n n o  

P r e s e n ta z i o n i  o ra l i  ( n o n  e s i s t e  s o l o  l ’ i n t e r ro ga z i o n e . . . )  

➢ E s . :  i m p o sta  u n  6 m e r  p e r  u n o  o  d u e  m i n u 6  e  c h i e d i  a l  t u o  a l u n n o  d i  ra c c o n ta re  c h e  c o s a  h a  i m p a ra to  s u  u n  p a r 6 c o l a re  

a rg o m e n t o  

➢ A n n o t a ,  d o p o  l a  l e z i o n e ,  a l c u n e  c a ra < e r i s6 c h e  s a l i e n 6  d e l l a  s u a  p re st a z i o n e ,  p re c e d e n t e m e n t e  i n d i v i d u a t e  ( s c i o l t e z za ,  

c a p a c i tà d i  s i n te s i ,  r i e l a b o ra z i o n e  d e l l ’a rg o m e n to  e c c . )  

J o u r n a l i n g q u o < d i a n o  /  s e 2 m a n a l e  

D a i  a i  t u o i  a l u n n i  d a  u n o  a  t re  m i n u 6  a l l a  fi n e  d i  o g n i  g i o r n a ta  /  s e C m a n a  p e r  s c r i ve re  s u  c i ò  c h e  h a n n o  i m p a ra to ,  c h i e d e nd o  l o ro  

d i :  

➢ e l e n c a re  3 - 4  c o s e  c h e  h a n n o  i m p a ra to  s u  u n  a rg o m e n to

➢ s c r i ve re  l a  c o s a  p i ù  i n te re s s a n te  e  c h e  h a n n o  i m p a ra to  q u e l  g i o r n o

➢ e l e n c a re  u n a  o  d u e  c o s e  d i  c u i  vo r re b b e ro  s a p e re  d i  p i ù

➢ a n n o t a  q u a l c o s a  c h e  h a n n o  d i ffi c o l tà a  c a p i re

➢ s u g ge r i re  i  m o d i  i n  c u i  p o t re s6  a i u ta r l i  a  c a p i re  m e g l i o  u n  a rg o m e n to

➢ ra c c o g l i ,  e s a m i n a  e  c o n s e r va  l e  l o ro  a n n o t a z i o n i



VALUTAZIONE FORMALE E INFORMALE
Qua$ro angol i  

➢ E"che&a ogn i  angolo  de l la  stanza  con  un 'opz ione  d iversa  (p .es .  de l  tu&o d 'accordo,  abbastanza  d 'accordo,  
abbastanza  in  d i saccordo,  de l  tu&o in  d i saccordo)  

Leg g i  una  d ich iaraz ione  e  ch ied i  ag l i  a lunni  d i  andare  ne l l 'angolo  de l la  stanza  che  rappresenta  i l  loro  r i sposta  

➢ Concedi  loro  un  minuto  o  due  per  d i scutere  la  loro  sce l ta  ne l  loro  gruppo.  

➢ Un rappresentante  d i  ogn i  gruppo dovrà  sp iegare  o  d i fendere  la  r i sposta  d i  que l  

gruppo.  

➢ Annota  po i  a l cune  cara&er i s"che  sa l ien" de l la  prestaz ione  deg l i  a lunni ,  precedentemente  ind iv iduate  

Disegni  

➢ Chied i  ag l i  a lunn i ,  ind iv idua lmente  o  in  gruppo,  d i  espr imere  con  un  d i segno c iò  che  hanno imparato  ( p .es .  le  
fas i  d i  un  processo,  rea l i zzare  un  fume&o per  rappresentare  un  evento  stor ico,  d i segnare  ed  e"che&are  p iante ,  
ce l lu le  o  par" de l l 'a rmatura  d i  un  cava l iere . . . )  

➢ Annota  po i  a l cune  cara&er i s"che  sa l ien" de l la  prestaz ione  deg l i  a lunni ,  precedentemente  ind iv iduate  

➢ Raccog l i ,  esamina  e  conser va  i  d i segn i  



VALUTAZIONE FORMALE E INFORMALE
P a r o l e  c r o c i a t e  

➢ C r e a  u n  c r u c i v e r b a ,  u - l i z z a n d o  d e fi n i z i o n i  o  d e s c r i z i o n i  c o m e  i n d i z i  

➢ C o n s e g n a l o  a i  t u o i  a l u n n i  c h i e d e n d o  l o r o  d i  c o m p l e t a r l o  i n  u n  t e m p o - l i m i t e .  

➢ M o s t r a  l a  c o r r e z i o n e  e  c h i e d i  a  c i a s c u n  a l u n n o  d i  a n n o t a r e  c o s a  l o  h a  p o r t a t o  a  i n d i c a r e  u n  t e r m i n e  n o n  c o r r e < o  

➢ R a c c o g l i ,  e s a m i n a  e  c o n s e r v a  l e  a n n o t a z i o n i  D ra m m a  

➢ I n v i t a  g l i  a l u n n i  a  r e c i t a r e  s c e n e  o  c r e a r e  s p e < a c o l i  d i  m a r i o n e < e  s u g l i  a r g o m e n -  c h e  h a n n o  s t u d i a t o  ( e v e n -  s t o r i c i ,  s t u d i  b i o g r a fi c i ,  

r a c c o n -  e c c . )  

➢ A n n o t a  p o i  a l c u n e  c a r a < e r i s - c h e  s a l i e n -  d e l l a  p r e s t a z i o n e  d e g l i  a l u n n i ,  p r e c e d e n t e m e n t e  i n d i v i d u a t e  

A u t o v a l u t a z i o n e  d e l l o  s t u d e n t e  

➢ p . e s . :  c h i e d i  a g l i  a l u n n i  d i  i n d i c a r e  u n  p o l l i c e  i n  a l t o ,  d i  l a t o  o  i n  g i u ̀  p e r  s e g n a l a r e  l a  p i e n a  c o m p r e n s i o n e ,  l a  m a g g i o r  p a r t e  d e l l a  

c o m p r e n s i o n e  o  i l  b i s o g n o  d i  a i u t o .  

➢ c r e a  u n  m o d u l o  d i  a u t o v a l u t a z i o n e  e  c h i e d i  a  c i a s c u n  a l u n n o  d i  c o m p i l a r l o  r i g u a r d o  a  u n  c o m p i t o  c h e  h a n n o  a p p e n a  r e a l i z z a t o .  I l  

m o d u l o  p u o ̀  e l e n c a r e  d i c h i a r a z i o n i  ( v a l u t a z i o n i )  s u l  c o m p i t o  p e r  c i a s c u n a  d e l l e  q u a l i  d e v o n o  i n d i c a r e  s e  s o n o  f o r t e m e n t e  d ' a c c o r d o ,  

d ' a c c o r d o ,  i n  d i s a c c o r d o  o  f o r t e m e n t e  i n  d i s a c c o r d o  s u l  f a < o  c h e  l ' a ffe r m a z i o n e  s i  a p p l i c a  a l  l o r o  c o m p i t o .  Q u e s t o  - p o  d i  a u t o v a l u t a z i o n e  

p u o ̀  e s s e r e  i m p i e g a t a  a n c h e  p e r  a u t o v a l u t a r e i l  l o r o  c o m p o r t a m e n t o  o  l a  p a r t e c i p a z i o n e  i n  c l a s s e  

➢ R accog l i ,  e s ami na  e  cons erva  i  mod u l i .



PREMESSA
LA PROGETTAZIONE DEL COMPITO 1/6

Dipende da cosa vogliamo

che imparino gli alunni

Es: 1_SCHEDA

<<Abbinare gli eventi relativi ai personaggi

storici scrivendo il numero corrispondente>>
PROCESSO:

memorizzazione?



LA PROGETTAZIONE DEL COMPITO 2/6

Es: 2_ SCHEDA

Nelle seguenti frasi sono espresse

una causa e un effetto.

Completa la tabella con le cause

da una parte, le conseguenze dallʼaltra.

COMPITO
richiede una 

partecipazione 
più attiva del 
precedente

OBIETTIVONON MOLTO CHIARO
- Riconoscere i connettivi che 

mi permettono di riconoscere 
cause e conseguenze?

- Ragionare su cause e 
conseguenze a partire da 
osservazione e analisi di 
eventi?



LA PROGETTAZIONE DEL COMPITO 3/6
LASCIAMO CHE I PROCESSI SI MANIFESTINO

Obiettivi

- Leggere testi narrativi cogliendo lʼargomento di 
cui si parla e individuando le informazioni 
principali

- Collaborare attivamente con i compagni



LA PROGETTAZIONE DEL COMPITO 4/6
LASCIAMO CHE I PROCESSI SI MANIFESTINO

Es: lettura di testo «pillole per animali» tratto dal l ibro «La magica medicina» di Roald
Dahl.

COMPITO

La classe è divisa per gruppi

CONSEGNA

«Leggete i l  pezzo del capitolo assegnato; scegliete come disegnare i l  f lacone; sull ʼetichetta 
r iportare ciò che vi sembra più adatto

SCOPO: scegliere le informazioni principali. Chiaro, motivante, concreto, che attiva i bambini.

Ogni gruppo fa le proprie SCELTE

sia dal punto di vista GRAFICO
che della selezione delle 

INFORMAZIONi



LA PROGETTAZIONE DEL COMPITO 5/6
LASCIAMO CHE I PROCESSI SI MANIFESTINO

Cosa ne facciamo di questo lavoro?

1_  possiamo accontentarci di vedere che cosa hanno messo sulle etichette 

2_ possiamo far sì che i processi che hanno messo in atto per svolgere il 

compito si manifestino in maniera più esplicita.

Ne parliamo insieme a loro e in gruppo comincio a ragionare su come hanno 

lavorato
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LASCIAMO CHE I PROCESSI SI MANIFESTINO

Quali evidenze posso trarre da questa documentazione?

Ci sono diversi processi cognitivi che si sono messi in atto e dinamiche socio-
affettive e relazionali.

- Immaginazione «abbiamo immaginato»;

- Preferenze «ci piaceva»;

- Attenzione e comprensione del testo «cʼera scritto così», «dice»;

- Priorità rispetto a uno scopo «ci sembravano»;

- Conseguenze «ci siamo scambiati delle idee»

- Autovalutazione del compito 



LIVELLI



DIMENSIONI



TIPOLOGIE DI COMPITO
E PROCESSI MESSI IN GIOCO

Quindi è evidente che ci sono diverse tipologie di compiti

ROUTINARI

Situazione NOTA

Non ho bisogno di ripensare

CONCETTUALI

Situazione NON NOTA

Richiama la complessità perché 
dà la possibilità di scegliere, di 
percorrere strade diverse, di 
prendere decisioni, di 
sperimentare mentre si applica,  
spiegare secondo logica, di 
sviluppare la capacità di ragionare 
(Es: imprenditorialità)



TIPOLOGIE DI COMPITO
E PROCESSI MESSI IN GIOCO



SITUAZIONE NOTA E NON NOTA

Cosa mi aiuta a distinguerle? La struttura e la t ipologia del compito

- È già stato presentato dal docente come esempio? NOTA

- È già stata r iproposta in forme simil i  per lo svolgimento di eserciz i  o di 
compit i  di t ipo esecutivo? NOTA

- Sono state date indicazioni precise? NOTA

- È introdotta per la prima volta in questa forma e senza specif iche indicazioni 
sul la procedura da seguire? NON NOTA ma se l ʼatt ività è part icolarmente 
esecutiva in breviss imo si trasforma in NOTA

- Potrebbe avere più soluzioni o contemplare diverse strategie di soluzione? 
NON NOTA 

- Richiede diverse abi l i tà non esecutive o «riproduttive»? NON NOTA 



PROVE NOTE E NON NOTE
Definizione e caratteristiche



PROVE E TIPI DI RISORSE

Predeterminate dal docente o reperite dallʼalunno



LʼAUTONOMIA?

Niente è definibile in modo matematico ma si devono tenere 
presenti i seguenti criteri

Se il compito è esecutivo (dettatura, tabelline, …)

SITUAZIONE NOTA AUTONOMIA NULLA

Se il compito è concettuale

SITUAZIONE NON NOTA AUTONOMIA ALTA



PASSARE GRADUALMENTE DA SITUAZIONI 
NOTE A SITUAZIONI NON NOTE

Come passare da situazioni prestabilite e ripetitive 

a quelle più aperte, complesse e concettuali in cui 

i bambini reperiscono sempre di più le risorse da 

soli e quindi autonomamente?



PASSARE GRADUALMENTE 
DA SITUAZIONI NOTE A 
SITUAZIONI NON NOTE

Obiettivo di SCIENZE classe 
seconda e terza

- Descrivere semplici fenomeni della 
vita quotidiana legati ai l ipidi e calore.

- Osservare interpretare le 
trasformazioni ambientali naturali e 
quelle ad opera dellʼuomo.



PASSARE GRADUALMENTE 
DA SITUAZIONI NOTE A 
SITUAZIONI NON NOTE

Obiettivo di SCIENZE classe seconda 
e terza

SCHEDE DI VERIFICA E COMPITI

Prova strutturata a stimolo chiuso e 
risposta chiusa o aperta ma breve.

Basta questo per dire che ho davvero 
perseguito questo obiettivo e 
accompagnato i bambini a raggiungerlo? 
Nella messa in gioco dei processi 
collegati? Probabilmente no.



PASSARE GRADUALMENTE DA
SITUAZIONI NOTE A SITUAZIONI
NON NOTE - SCIENZE

OBIETTIVO DI 

SCIENZE CLASSE 

SECONDA E TERZA

PERCHÉ IL COMPITO 

SIA COERENTE AGLI 

OBIETTIVI BISOGNA 

STARE ATTENTI ALLA 

COERENZA E APRIRSI 

A SITUAZIONI MENO 

NOTE.

ES: LA MUFFA SULLA 

PERA

OBIETTIVO- Descrivere semplici fenomeni della vita quotidiana legati ai lipidi e calore.- Osservare interpretare le trasformazioni ambientali naturali e quelle ad opera dellʼuomo.



PASSARE GRADUALMENTE DA
SITUAZIONI NOTE A SITUAZIONI
NON NOTE - SCIENZE

OBIETTIVO- Descrivere semplici fenomeni della vita quotidiana legati ai lipidi e calore.- Osservare interpretare le trasformazioni ambientali naturali e quelle ad opera dellʼuomo.
TEMA DELLA TRASFORMAZIONE
1_ Si chiede ai bambini di osservare e di prendere nota in una
scheda delle trasformazioni.
2_ La situazione è nota perché hanno già fatto questa attività 
altre volte ma non sanno che trasformazione ci sarà. È nota 
lʼattività, non il compito.
3_ A partire dalle loro osservazioni si chiede di provare a 
ragionare, a pensare, a spiegare cosa è successo alla pera 
(coinvolti processi cognitivi più alti).
4_ Si chiede di formulare ulteriori ipotesi con altri elementi 
naturali (formaggio, carta, terra)



PASSARE GRADUALMENTE DA
SITUAZIONI NOTE A SITUAZIONI
NON NOTE - SCIENZE



PASSARE GRADUALMENTE DA
SITUAZIONI NOTE A SITUAZIONI
NON NOTE - SCIENZE



PASSARE GRADUALMENTE DA SITUAZIONI 
NOTE A SITUAZIONI NON NOTE - ITALIANO



PASSARE GRADUALMENTE DA SITUAZIONI 
NOTE A SITUAZIONI NON NOTE - ITALIANO



PASSARE GRADUALMENTE DA SITUAZIONI NOTE A 
SITUAZIONI NON NOTE – ITALIANO
Scritture spontanee sul diario di bordo (con traccia) - Elena 



PASSARE GRADUALMENTE DA SITUAZIONI NOTE A 
SITUAZIONI NON NOTE – ITALIANO
Scritture spontanee sul diario di bordo (senza traccia) - Elena 

1_ Si chiede di scrivere in modo spontaneo uno dei racconti dei tuoi compagni che hai ascoltato 
durante il cerchio.
Si chiede di scrivere un racconto che hanno ascoltato e su cui hanno già parlato.
Viene data una traccia quindi è un primo grado di apertura verso la situazione non nota.
Chiedo di reperire risorse solo rispetto al lessico e al modo di esprimere la storia ma in realtà il 
racconto è quello e va seguito un certo canovaccio.
Noi vediamo che abbiamo livelli diversi da un bambino allʼaltro.
Elena con una traccia è in grado di scrivere una storia per cui posso dire che lʼobiettivo è 
raggiunto in una situazione leggermente nota, con risorse date dallʼinsegnante e con un basso 
grado di autonomia richiesta. Rispetto a quel compito Elena è stata completamente autonoma.



PASSARE GRADUALMENTE DA SITUAZIONI NOTE A 
SITUAZIONI NON NOTE – ITALIANO
Scritture spontanee sul diario di bordo (con traccia) - Francesco 

Francesco non riesce del tutto a riscrivere la storia,
avrebbe bisogno dellʼaiuto dellʼinsegnante.
Gradualmente poi si passa alle scritture spontanee senza
traccia.



PASSARE GRADUALMENTE DA SITUAZIONI NOTE A 
SITUAZIONI NON NOTE – ITALIANO
Scritture spontanee sul diario di bordo (senza traccia) - Elena 

Hanno la situazione non nota completamente aperta,
non lʼhanno mai fatto.
Ogni volta scrivo un evento o unʼemozione differente
quindi cʼè un gradino maggiore di apertura e quindi un
avvicinarsi alla situazione non nota.
Di nuovo si vede che i livelli dei bambini sono molto differenti.



PASSARE GRADUALMENTE DA SITUAZIONI NOTE A 
SITUAZIONI NON NOTE – ITALIANO
Scritture spontanee sul diario di bordo (senza traccia) - Francesco



PASSARE GRADUALMENTE DA SITUAZIONI NOTE A 
SITUAZIONI NON NOTE – ITALIANO
Scritture spontanee sul diario di bordo (senza traccia) - Francesco 

Lettura dei documenti da destra a sinistra, dal più antico a quello più recente. Il livello è molto
Diverso rispetto ad Elena ma si vede una progressione, come autonomamente riesce a scrivere
un testo senza traccia che per lui è più sostenibile di quello con traccia.
I compiti noti e non noti facilitano oppure mettono in difficoltà bambini diversi in modo diverso.

Le prossime sono storie in cui i bambini devono inventare il finale, quindi rispetto a quelle precedenti.
Ho delle immagini che mi dicono comʼè la prima parte della storia e devo inventare il finale.
Qui la traccia non è intera ma richiede una grande immaginazione.
Francesco si muove molto bene quando deve immaginare inventare o descrivere le immagini.



INVENTO IL FINALE DI UNA STORIA -
Elena



INVENTO IL FINALE DI UNA STORIA -
Francesco



OSSERVO LE IMMAGINI E INVENTO 
UNA BREVE STORIA - Elena



OSSERVO LE IMMAGINI E INVENTO 
UNA BREVE STORIA - Francesco



INVENTO UNA STORIA MATEMATICA -
Elena



INVENTO UNA STORIA MATEMATICA -
Francesco



IL COMPITO AUTENTICO

Le situazioni note tendenzialmente non sono autentiche, le situazioni non 
note sono tutte autentiche? Non è detto.

Un compito autentico nella sua definizione è un compito che i bambini 
svolgono ed ha un prodotto e una finalità spendibile in concreto, che porta a 
qualcosa, che è util izzabile nella realtà. Richiedono tempi lunghi, diverse 
discipline, diversi materiali, diverse fasi.

La situazione non nota però non ho bisogno di tutto questo tempo.

Ogni giorno possiamo avvicinare lʼautenticità a seconda del senso di 
quellʼattività.



IL COMPITO AUTENTICO

Il senso viene dato quando i bambini capiscono lʼuti l ità e la spendibil ità ma anche 

quando si collega al loro mondo esperienziale e ai loro saperi formali o ingenui.

Può avere senso anche dal punto di vista simbolico affettivo. Spesso l ʼuso della 

metafora non è reale concreto però aiuta i bambini a dare significato a qualche 

cosa di cui stanno parlando. Quello che è importante è partire da qualcosa che ha 

senso individualmente ma li aiutiamo via via a costruire i l senso universale, 

sociale o scientifico, riconosciuto dal gruppo di appartenenza rispetto a quello che 

stiamo proponendo.



IL COMPITO AUTENTICO

I compiti che mirano a contesti di realtà sono sempre e tutti autentici? Ciò 

che riguarda la realtà non è detto che sia necessariamente autentico (es. 

delle uova).

I compiti che non mirano a contesti di realtà possono essere autentici?

Immedesimarsi in unʼape regina non è un compito di realtà, un compito 

autentico sì perché richiede al bambino di immaginarsi in una situazione che 

dal punto di vista simbolico affettivo ha senso per il bambino.



SITUAZIONI NOTE - MATEMATICA



SITUAZIONI NOTE - MATEMATICA



SPINGERE VERSO SITUAZIONI NON 
NOTE - MATEMATICA



SPINGERE VERSO SITUAZIONI NON 
NOTE - MATEMATICA



STRATEGIE PER CONTARE -
MATEMATICA

Discussioni 

Insegnante:  cosa contate? Cosa vuole dire contare?

Matteo :  per contare devi dire i  numeri.

Insegnante:  sette, ventinove, tredici. . .sto contando?

Cloe :  ma no! Così non stai contando. Per contare bene non devi dire numeri a caso, devi 

pensare a quali sono le cose che vuoi contare. Dico i numeri,  uno, due, tre.. .  tutti  in fila. Mi 

fermo quando finiscono le cose. Se ho quattro cose conto fino a quattro, perché quattro è il 

numero delle cose che ho io. 

Kevin:  puoi contare tutte le cose che vuoi, le gomme, o le matite, o i  pennarelli . . .

Antonio :  ci servono le cose da contare, ma anche i numeri.  I  numeri per contare le cose.



STRATEGIE PER CONTARE -
MATEMATICA



STRATEGIE PER 
CONTARE -
MATEMATICA

Diario di  bordo Giovanni s i  r ivolge al l’ insegnante 

G: possiamo anche fare con i l  meno?
Ins:  cosa intendi?
G: per  esempio io  prendo tant i  tappi  12,13 o anche 20 
tappi  e  poi  ne tolgo un po’ per  arr ivare a  dieci .  Così
cambiamo un po’ al t r imenti  è sempre piu ̀ ,  tu t to  più.
Ins :  molto interessante!  Certo che lo  puoi  fare .
G: s i i i i i ,  ora  lo  dico al  mio gruppo.  Anche agl i  a l t r i  
gruppi? Ins :  cer to ,  ora lo  diciamo a tut t i  i  gruppi .  Hai  
avuto un’ot t ima idea!  Complimenti!  



STRATEGIE PER 
CONTARE -
MATEMATICA

D O C U M E N TA R E  I L P E N S I E R O  M E TA C O G N I T I VO

D i s c u s s i o n e  i n  p i c c o l o  g r u p p o  

G r u p p o  d i  F i l i p p o ,  A l i c e ,  D a n i e l e ,  G r e g o r i o  e  M a d d a l e n a
I :  c o m e  s t a t e  l a v o r a n d o ?
F :  c r e i a m o  d e l l e  t o r r i  c o n  d i e c i  p e z z i  e  p o i  l i  s p e z z i a m o
I :  p u o i  s p i e g a r m i  m e g l i o ?  C o s a  i n t e n d i  p e r  “ s p e z z i a m o ” ?
A :  a l l o r a  t i  f a c c i o  v e d e r e  i o ,  o g n u n o  h a  u n a  t o r r e  e  p o i  d i c e  u n a  s u a  
i d e a .  I :  c i o è ?  

A :  p r e n d o  l a  t o r r e  e  p o s s o  s p e z z a r l a  c o s ì 2  +  2  +  1  +  2  +  2  + 1 .  
( m o s t r a  c o n c r e t a m e n t e  c o n  i  l e g o )
G :  i o  i n v e c e  h o  u n ’ a l t r a  i d e a  e  p o s s o  d i r e  5  e  5 ,  c i o è  5 + 5  f a  1 0 .  E ’ 
d i v e r s o  d a  q u e l l o  d i  A .  p e r ò c o m u n q u e  g i u s t o .
M :  p o i  l i  s c r i v i a m o  t u t t i  s u l  f o g l i o  c h e  c i  h a i  d a t o .
I :  g r a z i e ,  o r a  h o  c a p i t o !  



STRATEGIE PER CONTARE -
MATEMATICA



STRATEGIE PER CONTARE -
MATEMATICA



STRATEGIE PER CONTARE -
MATEMATICA



STRATEGIE PER CONTARE -
MATEMATICA



FONTI
I contenuti della documentazione sono i l frutto delle lezioni con i formatori ministerial i,  appunti 
condivisi in laboratorio con i formatori e i col leghi, sl ide e testi di studio.

Formatori

- Ins. Sonia Sorgato, Università degli Studi Milano Bicocca

- Ins. Ketty Saviol i,  IC Chieri III (TO)

- Prof.ssa Elisabetta Nigris, Università degli Studi Milano Bicocca

- Dott.ssa Gabriel la Agrusti, LUMSA Università

- Dott.ssa Franca Da Re, dir igente tecnico MIUR USR Veneto

- Dott.ssa Milena Piscozzo, dir igente tecnico MIUR USR Lombardia

- Dott.ssa Laura Parigi, INDIRE

- Prof. ssa Renata Viganò, Università Cattol ica del Sacro Cuore /INVALSI
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